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ART. 1 REQUISITI PER L’ACCESSO AL CORSO 
 

a.  Conoscenze richieste per l’accesso 

Per essere ammessi al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e protesi dentaria, occorre essere in possesso di 
un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuti idonei secondo la 
normativa vigente. 
Sono inoltre richieste le seguenti conoscenze e competenze di base: conoscenze nei campi della logica, della cultura generale, 
della biologia, della chimica, della matematica e della fisica conseguita negli studi precedentemente svolti 
Le modalità di verifica sono definite nel punto Modalità di ammissione. 
Se la verifica non è positiva vengono assegnati specifici obblighi formativi aggiuntivi (OFA), il cui assolvimento è oggetto di 
specifica verifica. 
Gli studenti che non assolvano agli obblighi formativi aggiuntivi entro la data stabilita dagli Organi competenti e comunque 
entro il primo anno di corso devono ripetere l’iscrizione al medesimo anno. 

 
b.  Modalità di ammissione 

Il corso di laurea magistrale a ciclo unico è a numero programmato a livello nazionale. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno con il relativo 
bando di concorso. 

La verifica delle conoscenze e competenze avviene mediante la definizione di una votazione minima nel test di accesso al corso 
a numero programmato stabilita nel relativo bando di concorso pubblicato sul Portale di Ateneo. 
Agli studenti ammessi al corso con una votazione inferiore alla prefissata votazione minima, verrà assegnato un obbligo 
formativo aggiuntivo. 
Nel caso in cui nel decreto ministeriale non venga determinata una soglia minima per l'ammissione, il Corso di laurea 
determinerà annualmente il punteggio minimo al di sotto del quale verrà attribuito l'Obbligo Formativo Aggiuntivo (OFA) e lo 
renderà noto tramite pubblicazione sul Portale di Ateneo. 
Qualora la verifica delle conoscenze e competenze non sia positiva viene assegnato l’obbligo formativo aggiuntivo: 
“Acquisizione di nozioni di base”. 
L’obbligo formativo aggiuntivo consiste nella partecipazione, come attività formativa integrativa, a corsi di recupero online di 
Biologia, Chimica, Fisica e Matematica, a frequenza obbligatoria, al termine dei quali devono superare una verifica 
L’obbligo formativo aggiuntivo assegnato si intende assolto con il superamento dell’apposita prova di verifica che accerterà 
l’apprendimento, da parte dello studente, delle conoscenze degli elementi di base di Biologia, Chimica, Fisica e Matematica. La 
verifica consiste in un test a risposta multipla da effettuare in postazioni informatiche e si svolgerà nelle date stabilite dal 
Consiglio di corso di studio e pubblicate sul Portale di Ateneo. 

 
 

ART. 2 PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI 
 

 
 

ART. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E TIPOLOGIA DELLE FORME DIDATTICHE 
 

Qualora il piano di studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero programmato, 
l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di studio a numero programmato sulla 
base di criteri da questo preventivamente individuati. 

È prevista la possibilità di presentazione di piani di studio individuali con le modalità, i criteri e i termini resi noti tramite il 
Portale di Ateneo. 
I piani di studio individuali, approvati dal Consiglio di corso di studio, non possono comunque prescindere dal rispetto 
dell’ordinamento didattico. 

Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento delle attività formative e la relativa suddivisione in ore di didattica 
frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché la tipologia delle forme didattiche. 

Eventuali ulteriori informazioni in merito saranno rese note annualmente sul Portale di Ateneo. 
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ART. 4 FREQUENZA E PROPEDEUTICITÀ 
 

 
 

ART. 5 PROVE DI VERIFICA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

 

 
ART. 6 ATTIVITÀ FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 

 

 

 
ART. 7 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DELLA STESSA CLASSE 

 

 

 
ART. 8 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DI DIVERSA CLASSE, PRESSO UNIVERSITÀ 
TELEMATICHE E IN UNIVERSITÀ ESTERE 

La frequenza è obbligatoria per tutte le attività didattiche. 
Con delibera motivata il Corso di Studi può prevedere misure di recupero per gli studenti che non soddisfino gli obblighi di 
frequenza. 
Le eventuali propedeuticità delle singole attività formative sono indicate nel piano didattico allegato. 
In particolare, il superamento dell’esame di profitto delle discipline per le quali è previsto il TPV è propedeutico allo 
svolgimento del relativo tirocinio. 
Le modalità e la verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite annualmente dal Corso di Studio in sede di 
presentazione della programmazione didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Portale di 
Ateneo. 

Il piano didattico allegato prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in trentesimi 
oppure con un giudizio di idoneità. 
Le modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o pratica ed eventuali loro combinazioni, verifiche individuali 
ovvero di gruppo) sono stabilite annualmente dal Consiglio di corso di studio in sede di presentazione della programmazione 
didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Portale di Ateneo. 

Lo studente può scegliere tra le attività formative attivate in Ateneo purché coerenti con il percorso formativo. 
Il Corso di studio considera coerenti con il progetto formativo: le attività formative che il Consiglio di corso di studio individua 
annualmente e rende note tramite Portale di Ateneo 
Se lo studente sceglie un’attività formativa diversa da quelle considerate coerenti, secondo i sopraddetti criteri 
predeterminati, deve fare richiesta al Consiglio di corso di studio nei termini previsti annualmente e resi noti tramite Portale 
di Ateneo. 
Il Consiglio valuterà la coerenza della scelta con il percorso formativo dello studente. 

Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello studente, dal Consiglio 
di corso di studio. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti per non meno della metà e fino a concorrenza dei crediti dello stesso 
settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti 
scientifico disciplinari e della tipologia delle attività formative 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non utilizzati, il Consiglio 
di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. 
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Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello studente, dal Consiglio 
di corso di studio. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dal Consiglio di corso di studio sulla base dei seguenti criteri: 

- analisi del programma svolto; 
- valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività formative in cui lo studente 

ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività formative da 
riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del 
corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti scientifico disciplinari e della tipologia delle attività formative. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non utilizzati, il 
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ART. 9 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ EXTRAUNIVERSITARIE 

 

 
 

ART. 10 TIROCINIO CURRICULARE 
 

 

 
ART. 11 PROVA FINALE 

 

a.  Caratteristiche della prova finale 

Ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 8 novembre 2021, n. 163, l’esame finale per il conseguimento della laurea magistrale 
a ciclo unico in Odontoiatria e protesi dentaria - classe LM- 46 abilita all’esercizio della professione di odontoiatra. A tal 
fine, il predetto esame finale comprende lo svolgimento di una prova pratica valutativa delle competenze professionali 
acquisite con il tirocinio interno ai corsi di studio, volta ad accertare il livello di preparazione pratica del candidato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione, che precede la discussione della tesi di laurea. Quest’ultima consiste nella 
redazione e nella discussione pubblica di una tesi scritta ed elaborata in modo originale dallo studente su un argomento 
coerente con gli obiettivi del corso di studio, sotto la guida di un relatore. La dissertazione deve dimostrare la padronanza 
degli argomenti, capacità critica, l'attitudine a operare in modo autonomo e una capacità 
di comunicazione di buon livello 

b. Modalità di svolgimento della prova finale 

La prova pratica valutativa è organizzata mediante la discussione da parte dello studente di numero 3 casi clinici trattati 
come primo operatore durante il TPV, che implicano piani di trattamento multidisciplinari con prestazioni afferenti alla 
maggioranza delle discipline oggetto del TPV. 
Ai fini del superamento della PPV lo studente consegue un giudizio di idoneità, che non concorre a determinare il voto di 
laurea, e accede alla discussione della tesi di laurea. 
Le modalità di redazione della tesi scritta, i criteri per la valutazione della prova finale e le regole per l’attribuzione del 
voto sono indicate nelle specifiche Linee Guida, approvate dal Consiglio di Corso di Studi e pubblicate sul sito del Corso di 
Studio. 
La tesi consiste in una trattazione accurata ed esauriente dell'argomento, sotto la guida di un relatore, che dimostri una 
capacità di lavoro autonomo e di organizzazione di materiale sperimentale e bibliografico. 
La dissertazione deve evidenziare doti di conoscenza critica e capacità di affrontare, anche con risultati originali e con 
buona documentazione, preferibilmente sperimentale, un problema clinico o biologico nell’ambito delle scienze 
biomediche. 

Consiglio di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. 

Possono essere riconosciute conoscenze e abilità extrauniversitarie nei casi previsti dalla normativa vigente. La richiesta di 
riconoscimento sarà valutata dal Consiglio di corso di studio tenendo conto del numero massimo di crediti riconoscibili 
fissato nell’ordinamento didattico del corso. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia ritenuta coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio. 

Il Corso di studio prevede 60 CFU di tirocinio curriculare e il tirocinio pratico-valutativo (di seguito, TPV) corrispondente a 
30 crediti formativi universitari (CFU), che è un percorso formativo a carattere professionalizzante volto all’acquisizione di 
specifiche competenze e capacità diagnostiche e clinico-terapeutiche. 
Il TPV costituisce parte integrante della formazione universitaria e, in coerenza con le finalità del tirocinio medesimo, 
comporta per lo studente l’esecuzione di attività pratiche con crescenti gradi di autonomia. I relativi CFU possono essere 
acquisiti solo mediante attività svolte come primo operatore, sotto il controllo diretto di un docente-tutore, presso 
strutture universitarie o del Servizio sanitario nazionale previa convenzione con le università di riferimento. 
La valutazione del TPV verifica le conoscenze e competenze acquisite dallo studente nell’ambito della prevenzione, 
diagnosi e terapia delle malattie odontostomatologiche, relative alle discipline di chirurgia orale, odontoiatria restaurativa, 
endodonzia, implantologia, patologia e medicina orale, odontoiatria pediatrica, odontoiatria speciale, ortognatodonzia, 
parodontologia e protesi. 
I CFU del TPV sono acquisiti previa certificazione dei tutor identificati dai Consigli di Corso di studio e validazione da parte 
del presidente/coordinatore del corso di studio, che ne attesta la veridicità e ne acquisisce la responsabilità in termini di 
ore di attività svolte, numero di prestazioni eseguite, valutazione positiva secondo specifici criteri, tra i quali: conoscenze 
tecniche e dei protocolli operativi e di sicurezza; abilità manuale; organizzazione del lavoro e capacità di collaborazione 
nonché approccio con i pazienti. 
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*** 

 

La Commissione Paritetica docenti-studenti ha espresso parere favorevole sulla coerenza dei crediti assegnati alle singole 
attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati previsti nel piano didattico, ai sensi dell’articolo 12 comma 3 
del DM 270/04 e ss.mm.ii. 


